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Premessa

"Non preoccuparti di dare una spiegazione alle emozioni.
Vivi tutto intensamente e custodisci ciò che provi".
(Paulo Coelho)
L'essere umano, sin dalla nascita, prova sensazioni ed emozioni che pervadono ogni suo singolo comportamento ed attraversano trasversalmente tutti i momenti della giornata. 

Le emozioni, infatti, rappresentano una componente molto significativa nella vita di tutti, a tutte le età e a volte vengono vissute con poca consapevolezza.
Con questo progetto, noi educatrici del “Nido dei Bimbi” di Firenze, ci proponiamo di intraprendere un percorso di valorizzazione del sentire, sia nostro, come educatori, che dei bambini e dei loro genitori.
Il nido, come contesto educativo intenzionalmente pensato e predisposto (nei tempi, nelle relazioni, negli spazi) sulla base di una relazione significativa adulto- bambino, si propone di "dare tempo" a quest’ultimo, consentendo la sperimentazione di molteplici sensazioni ed emozioni.
Il ruolo dell'adulto è quello di cogliere, decodificare e restituire al bambino ciò che prova, in modo sia verbale che non verbale, dandogli l'opportunità di riconoscerlo ed identificarlo, per poterlo successivamente verbalizzare. La qualità delle esperienze corporee e delle relazioni, con le emozioni che ne derivano, determina per il bambino la qualità della percezione di sè e del proprio essere.
Le emozioni svolgeranno importanti funzioni, perchè sono vere e proprie forme comunicative, che influiscono sulla relazione e ci permettono di esprimere i nostri bisogni.
La parola "emozione" dal latino "emovere" cioè "muovere fuori" ci dice che le emozioni sono espressioni "in moto" e, come tali, vanno identificate, espresse e condivise con l'intento di scoprire, come esse emergano nei vari momenti della vita al nido.

Per questo nuovo anno educativo abbiamo pensato di lavorare sulle Emozioni, dando titolo alla nostra progettazione "Emozioni in gioco".

Questa scelta del tema nasce da una richiesta dei genitori, i quali, durante i colloqui di inizio anno, ci hanno chiesto se tramite qualche esperienza potevamo lavorare con i bambini con le emozioni.

Dallo scorso anno noi educatrici, a seguito della formazione fatta con Arianna Papini, arte terapeuta, mettiamo a disposizione dei testi, segnalati da quest'ultima, ai genitori che ci chiedono come poter affrontare un determinato evento con il figlio (l'attesa del secondo figlio, la gelosia per il fratellino...)

Ripensando alle emozioni, ci siamo ricollegate alle intelligenze multiple di Howard Gardner, pedagogista e psicoterapeuta statunitense, il quale considera l'intelligenza intrapersonale una delle sette intelligenze che l'uomo possiede, di cui può prendere consapevolezza mediante l'approccio ludico.

Del resto le emozioni sono vere e proprie forme comunicative, che influiscono nella relazione e permettono di esprimere bisogni; con l'acquisizione di un linguaggio emotivo i bambini possono sviluppare parallelamente la loro intelligenza emotiva, ovvero la capacità di riconoscere in modo intelligente e costruttivo le emozioni proprie e altrui.
Le esperienze saranno di tipo motorio, grafico-pittoriche,  manipolazione e assemblaggio e di lettura e drammatizzazione.
